




L’Italia è un Paese le cui energie sono da troppo tempo represse e so�ocate da ideologie di tutti i tipi e 
dalla mancanza di meritocrazia e pari opportunità. I problemi che hanno frenato il nostro sviluppo non 
derivano né dall’insu�ciente presenza dello Stato, né dall’ingresso nella Moneta Unica, come invece 
sembrano pensare conservatori, sovranisti e populisti di ogni specie.
Negli Anni ‘50 e ‘60 del secolo scorso, sfruttando energia e voglia di fare di una generazione che si è 
impegnata lavorando per ricostruire un paese distrutto dalla guerra, siamo passati da essere un Paese 
essenzialmente agricolo a uno dei più importanti del mondo.
Poi, negli anni ‘70, abbiamo fallito la s�da successiva: quella di investire i dividendi di quella crescita 
impetuosa e di adottare riforme strutturali per mettere le basi di uno sviluppo duraturo, in un contesto 
internazionale profondamente mutato a causa delle crisi petrolifere e dell’instabilità monetaria. E allora 
siamo andati avanti con in�azione, svalutazione e debito pubblico. False soluzioni di breve periodo che 
mettevano sotto il tappeto i problemi strutturali che si accumulavano. Negli anni ‘90, l’ingresso nell’Uni-
one Monetaria Europea ci ha impedito l’utilizzo di queste misure per “tirare a campare”, e allora la 
polvere è venuta fuori dal tappeto.
Così negli ultimi 30 anni la produttività totale dei fattori (la misura di “quanto bene funziona la nostra 
economia”) è rimasta sostanzialmente ferma, e così anche il reddito pro-capite e i salari reali.
Le ragioni sono chiare: dapprima conservatorismi e poi i populismi (di destra e di sinistra) hanno impe-
dito all’Italia di realizzare quelle riforme profonde che erano necessarie per rilanciare la crescita e sfrut-
tare le opportunità della globalizzazione. La prova che un altro modo di governare è possibile è data 
dall’esperienza del governo Renzi – con Carlo Calenda Ministro dello Sviluppo Economico – in cui la 
pressione �scale è diminuita di circa due punti percentuali, il debito pubblico si è stabilizzato e furono 
introdotte riforme di sistema per far crescere la produttività (Jobs Act, Industria 4.0 e tante altre).
Il nostro rimane uno dei Paesi a più bassa mobilità sociale del mondo occidentale. A dover essere 
redistribuita non è soltanto la ricchezza, bensì le opportunità. Compito della politica è mettere tutti 
sulla stessa linea di partenza, e lasciare che ognuno possa dispiegare liberamente il proprio potenziale. 
Non serve inventare nuove tasse, sognare la patrimoniale o riempirsi la bocca di “redistribuzione della 
ricchezza”, serve il connubio inscindibile tra meritocrazia e pari opportunità. Non solo, ovviamente. Chi 
rimane indietro va aiutato, ma non con la logica dell’assistenzialismo parassitario, bensì con l’instanca-
bile tentativo di rimettere ciascuno in gioco, e da protagonista. 
La nostra missione è quindi chiara: allargare le opportunità per tutti, a cominciare da quelli che ne sono 
sprovvisti. Per farlo, proponiamo un ampio spettro di riforme radicali in ogni dimensione del nostro 
stare insieme: dal funzionamento delle istituzioni repubblicane al settore formativo, dal funzionamento 
dei mercati alla Pubblica Amministrazione, dal �sco alla giustizia.
Partendo dal punto di riferimento fondamentale: l’attuazione “senza se e senza ma” del Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza, che non è solo il più ambizioso programma di modernizzazione che il nostro 
Paese abbia mai visto, ma è anche l’occasione – se ben gestito – di far avanzare l’integrazione europea 
lungo le dimensioni che sono necessarie per rendere l’Europa la protagonista di questo secolo.
Per realizzare questi nostri intendimenti, proponiamo un Programma che abbia tre obiettivi generali: 
favorire una crescita economica inclusiva e sostenibile, allargare le opportunità per tutti e sempli�care 
radicalmente la vita ai cittadini. Proponiamo in particolare speci�ci punti programmatici per i seguenti 
20 ambiti della vita pubblica:
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Il Piano 4.0 realizzato dall’allora Ministro Carlo Calenda con il Governo Renzi è stata la principale 
iniziativa di politica industriale degli ultimi 30 anni. Grazie a questa, gli investimenti e la produttivi-
tà hanno raggiunto livelli superiori a quelli delle imprese tedesche. È dunque necessario concen-

ed imprese. Questa è l’unica strada per aumentare salari e posti di lavoro.

1. Zero tasse per i giovani che avviano un’attività imprenditoriale 
Aprire una nuova impresa comporta molte spese iniziali che scoraggiano l’imprenditorialità. Per 
mitigare un potenziale problema di liquidità, proponiamo di posticipare e rateizzare tutti gli adem-

aprire una nuova attività.

2. Facilitare la crescita dimensionale delle imprese 
Le imprese di piccolissime dimensioni sono meno produttive di quelle di dimensione maggiore. In 

essere misure che facilitino ed incentivino la crescita dimensionale delle piccole e microimprese.  
Per questo proponiamo di:
• innalzare la soglia dimensionale d’impresa per l’applicazione di alcuni dei più pesanti vincoli 

burocratici in materia di lavoro;
• 

crescita delle piccole imprese e incentivare quelle di medie e grandi dimensioni;
• 

2017.

3. Stimolare l’innovazione tecnologica e gli investimenti
• 

investimenti;
• -

-
za di candidati o inadeguatezza degli stessi. È fondamentale quindi implementare una politica di 

necessario:
• 

gli altri istituti di formazione, corsi specialistici per la creazione delle competenze realmen-
te richieste. Tali corsi dovrebbero essere aperti sia al personale interno da riconvertire, sia 

formazione. 
• 

laureati attraverso un aumento del numero complessivo di istituti, in linea con quanto previsto 
dal PNRR.

• 
5. Completare le riforme sulla concorrenza

barriere all’ingresso e da restringimenti della concorrenza. Lo scopo è favorire l’innovazione, la 
crescita e la tutela dei consumatori, in modo che possano avere una maggiore quantità di beni e 

Produttività e crescita



servizi a disposizione e a prezzi inferiori. Occorre dare attuazione alla riforma delle concessio-
ni balneari approvata dal Governo Draghi - prestando particolare attenzione ai nuclei familiari 

struttura; bisogna attuare una liberalizzazione del trasporto pubblico non di linea, con particolare 
attenzione all’adeguamento delle piattaforme tecnologiche alle regole dei servizi del settore e dei 

competitive incide negativamente sulla qualità e sul costo dei servizi, quindi sulla spesa pubblica, 
sulla produttività e sulla crescita del Paese. I servizi pubblici locali alla scadenza del contratto di 

-

strutturale o per assicurare la sicurezza degli approvvigionamenti. In questi casi il pubblico inter-
viene attraverso strutture indipendenti, gestite con governance privatistica e per il minor tempo 
possibile. È quindi fondamentale concludere l’iter di privatizzazione di ITA e ri-privatizzare l’ILVA 

6. Piccole imprese e artigianato
Le piccole e micro-imprese artigiane sono i luoghi dei talenti italiani, dove spesso si originano le 
esperienze del Made in Italy maggiormente di successo. Per sostenere queste realtà occorre ac-
compagnare il passaggio generazionale, favorire il credito diretto e le garanzie, anche attraverso 
la mutualità privata. Bisogna inoltre promuovere la formazione professionale sul campo attraver-
so l’alternanza scuola-lavoro e l’apprendistato duale.



Crescita del Mezzogiorno

Le opportunità per rilanciare il Mezzogiorno passano dalle risorse europee, che garantiscono 

-

in chiave complementare al PNRR, anche attraverso i Contratti istituzionali di sviluppo e ripren-

è creare un secondo motore dell’economia per rendere questa area del Paese attrattiva per gli 
investimenti e ricca di opportunità per i giovani.

1.  Trasformazione della Agenzia per la Coesione in Agenzia per lo Sviluppo

ulteriormente il suo ruolo di intervento a sostegno dei progetti volti alla riduzione dei divari tra 

regioni meridionali: non solo Pnrr e fondi per la coesione, ma anche investimenti legati alla spe-

coesione sociale nel Mezzogiorno.

-
-

ta dimensionale delle imprese.

3.  Garantire livelli essenziali di prestazioni sociali
Il Mezzogiorno è stato storicamente indebolito da un sistema di interventi sociali parametrati sulla 

tendenza, garantendo un riequilibrio in particolare rispetto agli asili, agli studenti con disabilità e 

-
titivo e attrezzato. Questo processo di riequilibrio deve essere completato su tutti gli altri capitoli 
della spesa sociale.

4.  Completare l’Alta Velocità e potenziare i treni regionali 
-

to a quelle escluse dal servizio. È necessario, in linea con il PNRR, completare i lavori sulla Na-
poli-Bari, proseguire ulteriormente la Palermo-Catania-Messina e realizzare i primi lotti funzionali 

-
no essere realizzate. . È necessario inoltre potenziare le reti ferroviarie regionali e interregionali, 

5.  Realizzare l’Esagono della portualità 

-
nale. Bisogna creare una rete dei porti presenti nelle regioni meridionali, mettendoli a sistema 
grazie a una cabina di regia, e valorizzare in particolare le opportunità di crescita e di investimenti 

i collegamenti di ultimo miglio tra le aree portuali alla rete ferroviaria, in linea con il PNRR. Questo 



-
-
-

assumere un ruolo centrale nelle strategie di reshoring e per attrarre nuovi investimenti.

7.  Fare del Sud l’hub energetico del Mediterraneo
-

produzione di energia da fonte solare, eolica, geotermica e marina, e diverrebbe  così un protago-
nista assoluto delle dinamiche della geopolitica mediterranea.

8.  Migliorare i livelli di istruzione e combattere la dispersione scolastica

ma evidenziano anche altrettanti forti divari tra le diverse scuole meridionali stesse. A questi dati 
si aggiungono percentuali altissime di dispersione scolastica, che in alcune aree del Nord sono 

qualità dell’istruzione rappresenta uno dei principali indicatori della qualità dell’intervento pubbli-
co, ma anche una condizione imprescindibile per il rilancio economico delle regioni meridionali. 

medaglia.

-
glioramento delle reti dei servizi. Nelle aree interne è compresa circa la metà dei comuni e vive 

civile e sociale. 

11.  Aumentare la quota di turismo non balneare per garantire maggiore continuità

balneare caratterizzato da forte stagionalità e da bassa contribuzione al valore aggiunto. Per 
sfruttare il potenziale turistico del Mezzogiorno, è necessario aumentare la spesa pro-capite dei 

-
si. 



12.  Rimuovere i vincoli indiretti alla crescita economica e al benessere sociale 
Per le regioni del Mezzogiorno è particolarmente importante rimuovere i vincoli che frenano gli in-
vestimenti e la formazione scolastica e professionale anche nel resto d’Italia. In particolare, come 
approfondito nelle altre sezioni del programma, è necessario: ridurre i tempi della giustizia; sem-

-

-

ridurre il problema delle perdite.





Energia e ambiente

Energia

1. Breve Periodo: raggiungere l’indipendenza dal gas russo
L’indipendenza dal gas russo è diventata una questione di sicurezza nazionale e come tale do-

• 
che consentano l’importazione di gas naturale liquefatto in sostituzione di quello russo;

• aumentare la produzione di gas nazionale ri-attivando e potenziando gli impianti già esi-
stenti, anche valutando possibili partnership con le imprese di produzione del gas per la con-
divisione dei costi in cambio di forniture a prezzi concordati. Dal 2001, infatti, la produzione 

invariata: questo ha comportato un aumento delle importazioni;
• -

duazione delle aree idonee all’installazione di impianti di generazione elettrica da fonti rin-
novabili per velocizzare il processo di localizzazione e autorizzazione; completare l’opera di 

-
zare l’idroelettrico come asset strategico per il paese; favorire lo sviluppo dell’idrogeno;

• aiutare le imprese a ridurre i costi della bolletta elettrica incentivando con garanzia statale 

• -
-

• 

-

2. Medio periodo: ridurre del 55% delle emissioni di CO2 entro il 2030 con fonti rinnovabili
Dobbiamo proseguire il percorso di decarbonizzazione, con l’obiettivo di ridurre le emissioni di 

-
tazioni di energia elettrica dall’estero e di generazione idroelettrica interna risultassero inferiori 
alle aspettative, e dunque si dovesse destinare il bio-gas prevalentemente ad usi non elettrici, la 
capacità elettrica rinnovabile addizionale potrebbe essere ben superiore ai 70 GW cui fanno rife-
rimento gli scenari europei. In questo caso la capacità rinnovabile intermittente complessivamen-
te installata potrebbe superare i 140 GW, con conseguenti problemi di congestione delle linee di 
trasmissione e fabbisogno di grandi capacità di accumulo. Per raggiungere gli obiettivi di riduzio-
ne delle emissioni di CO2 al 2030 è quindi necessario sviluppare sin da ora strumenti alternativi 
come i sistemi di cattura e stoccaggio della CO2 prodotta dalle centrali termoelettriche. 

È inoltre fondamentale scorporare il prezzo dell’energia prodotta da fonti rinnovabili da quello 
dell’energia da fonti fossili per ridurre il prezzo medio ed evitare che l’attuale crisi possa ripetersi, 

piattaforma per lo scambio di contratti di lungo periodo per energia prodotta da fonti rinnovabili.
-

-

imprese. Così, si conterrà in modo strutturale il costo dell’energia, promuovendo al contempo la 
competitività e accelerando il processo di decarbonizzazione



3. Lungo periodo: includere il nucleare nel mix energetico per arrivare ad “emissioni 
zero” nel 2050 

un fabbisogno elettrico tra il doppio e il triplo dell’attuale. Per questo è necessario utilizzare il 
-

-
riabili richiederebbe impianti eolici e fotovoltaici, sistemi di accumulo di breve e lungo termine, reti 

dispiegamento nel tempo delle tecnologie necessarie, alle migliori condizioni economiche.

Transizione ecologica

-

1. Ridurre l’impatto del trasporto merci e diminuire l’uso di mezzi privati inquinanti

-

-

Per diminuire l’uso di mezzi privati inquinanti bisognerà aumentare la costruzione annuale di 

privati, bisognerà aumentare gli incentivi per queste macchine, e favorire l’installazione di punti 

-
mentando il calore generato da fonti rinnovabili non nocive per l’ambiente

-
-

-

-

pubblica. 

-
-



forestale: si creerebbero così percorsi dedicati alla formazione in mestieri del legno negli istituti 
-

me logistico-commerciali.

4. Approvare un piano per la gestione del dissesto idrogeologico e aumentare gli investimenti

-

aumentare gli investimenti in prevenzione e in infrastrutture di contenimento. Inoltre, bisogna 
-

dissesto idrogeologico.

Crisi idrica

1. Recuperare e realizzare nuovi invasi e bacini per trattenere le acque piovane

enorme. Il PNRR dedica 2 miliardi di euro per investimenti in infrastrutture idriche: proponiamo 

gestione dei detriti.

sostituito ogni anno e quasi tutti gli interventi sono al Centro Nord. È necessario aumentare il 
tasso di sostituzione. A quasi 30 anni dall’approvazione della legge Galli, in molte parti d’Italia la 
gestione del servizio idrico è ancora lontana da una logica industriale - che è invece necessaria 

bene acqua.
Gli investimenti nel settore idrico in Italia sono inferiori rispetto alla media europea: 49 euro 

-
stimenti di cui alle proposte 1, 2 e 3 è necessario ridurre il numero degli operatori. Gli operatori 

-

dei loro omologhi europei. È quindi fondamentale, tramite un maggiore coordinamento regionale, 
ridurre il numero di operatori e aumentare le dimensioni degli stessi: così verrà incrementata  l’ef-

3. Promuovere un piano per il riuso delle acque di depurazione
In Italia non esiste un piano nazionale per il riuso delle acque di depurazione, nonostante il 

stabilire che le nuove costruzioni edilizie prevedano il riuso delle acque grigie.



4. Incentivare gli investimenti in sistemi di irrigazione che riducono gli sprechi d’acqua
Questa misura è rivolta principalmente agli imprenditori del settore agroalimentare, i quali inve-

rendimenti, al contempo monitorando le fasi delle colture ed evitando alle piante gli stress da 
carenza o da sovrabbondanza di acqua. Oltre al sistema di irrigazione goccia a goccia, gli incenti-
vi sarebbero accessibili anche a chi investe nel controllo delle fasi di irrigazione e di micro-irriga-
zione digitale e da remoto. 

Economia circolare
L’Italia è uno dei Paesi europei più virtuosi in materia di economia circolare: complessivamente 

-

-

all’estero.

-

senza avere un termovalorizzatore. Autorevoli istituti di ricerca hanno stimato un fabbisogno di 

-
-

territoriale, consentendo l’ottimizzazione di economie di scala e ottenendo così una gestione più 
-

-

usati per realizzare infrastrutture che migliorino l’economia circolare, ad esempio per aumentare 

2. Aggiungere sulle confezioni maggiori informazioni sull’impatto ambientale dei prodotti 
in vendita

-
to ambientale dei prodotti in vendita facendo riferimento al ciclo di vita, il sistema di produzione 

-
ballaggi e il rispetto della biodiversità. In questo modo sarà possibile incentivare il consumo di 
prodotti sostenibili e penalizzare quello dei prodotti più inquinanti. Il modo migliore per incentivare 
l’acquisto di prodotti con punteggi più alti sarà garantito grazie alla riduzione dell’IVA sui prodot-
ti coinvolti. Questa proposta è complementare all’etichetta che sarà obbligatoria dal 2023, che 
prevedrà solamente l’indicazione di come smaltire la confezione.



-

un database di esempi di successo che supporti  i Comuni che lo devono ancora introdurre. 
Nonostante l’ambito di competenza non riguardi direttamente il Governo, il Ministero della Tran-

a riciclaggio
-





Il mercato del lavoro è improntato a un formalismo sfrenato, il costo del lavoro è altissimo, la 
produttività è bassa, la mobilità professionale molto limitata e gli spazi di ingresso per i giovani 
sono estremamente ristretti. Le imprese che operano in modo regolare sono sovraccaricate di 

opportunità di ingresso nel mercato del lavoro - viene contrastato dal sistema, mentre i contratti 

Troppo spesso misure e proposte politiche si focalizzano solo sul lavoro dipendente. Tuttavia, 

trattamento a livello pensionistico rispetto al lavoro dipendente alla discriminazione che porta 
all’esclusione da incentivi e agevolazioni concessi ad altri soggetti economici. La strada per una 
piena uguaglianza è ancora lontana.

1.  Introdurre un salario minimo 
L’esigenza di garantire a tutti i lavoratori una retribuzione dignitosa deve passare attraverso 

una serie di azioni condivise con le parti sociali: una legge sulla rappresentanza che combatta il 
-

nizzazioni realmente rappresentative; la validità erga omnes dei contratti, assicurando la massi-

assicurano ulteriormente l’innalzamento del reddito disponibile per i lavoratori poveri.

2. Detassare i premi di produttività

per premiare gli incrementi della produttività, detassando completamente i premi.

-

-

colloqui al termine del periodo di formazione. 

Il decreto Dignità, combattendo il precariato, ha perseguito un obiettivo giusto in maniera total-

le forme di lavoro brevi, ripristinando i voucher che regolavano in maniera corretta e trasparente 
rapporti che, oggi, sono tornati nel limbo dei contratti irregolari.

Lavoro



cienti e moderne, in grado di attirare e mantenere gli investimenti. Per questo va lanciato un 

-

troppi obiettivi con un solo strumento e che ha ormai dimostrato tutti i suoi limiti. Chi ne ha usu-
fruito non ha trovato lavoro, non è riuscito a formarsi professionalmente e non ha partecipato a 
progetti di pubblica utilità come previsto dalla normativa. A fronte di 20 miliardi spesi nel primo 
anno e mezzo, lo strumento ha generato nuova occupazione a tempo indeterminato per meno del 

Tra i percettori emerge una grande eterogeneità, in particolare per quanto riguarda la prossi-

dei percettori risulterebbe sopra la soglia di povertà assoluta. Per questo occorre introdurre delle 

lavoro e rendano più giusti e inclusivi i criteri di accesso. Proponiamo che il sussidio venga tolto 

sussidio 

8. Consentire concretamente alle agenzie private di trovare lavoro ai percettori del reddito 
-

ro - come dimostra la scarsa percentuale di percettori del Reddito di cittadinanza che è riuscita 
a trovare un’occupazione. Per questo è necessario consentire alle agenzie private per il lavoro 

ricerca del lavoro. È inoltre fondamentale che le agenzie private svolgano colloqui mensili obbli-

esigenze formative. Il sussidio deve essere rimosso per i percettori che non partecipano ai collo-
qui.

9. Utilizzare ITS e scuole di alta formazione per potenziare formazione dei percettori del 
sussidio

corso dei colloqui mensili con i percettori del sussidio. L’erogazione della formazione dovrà esse-

-
tecipare per otto ore a settimana a progetti di pubblica utilità organizzati da enti del terzo settore. 



le procedure per l’attivazione di progetti da parte del terzo settore, prevedendo anche copertu-
-

impiegati nel terzo settore. 

11. Consentire ai lavoratori autonomi di partecipare ai bandi nazionali e regionali come le 
imprese

I professionisti e i lavoratori autonomi sono frequentemente esclusi da strumenti di incentivo 
-

cessaria l’iscrizione alle Camere di Commercio. Tale requisito, di fatto, emargina i professionisti 
-

cipazione a bandi nazionali e regionali, l’iscrizione agli albi e agli ordini professionali da parte dei 
liberi professionisti all’iscrizione alla Camera di Commercio da parte delle imprese.

12. Incentivare la crescita dimensionale degli studi professionali
-

mensioni contenute degli studi professionali, sia dal punto di vista del numero dei professionisti 

-

anche sulle problematiche di carattere normativo, contributivo e disciplinare. 

13.  Completare la riforma sull’equo compenso delle prestazioni professionali 
Il disegno di legge sull’equo compenso dell’ultima legislatura è un buon punto di partenza ma 

-
ne. Inoltre, vanno sanate situazioni di squilibrio nei rapporti contrattuali tra professionisti e clienti 

14.  Potenziare la cassa integrazione per i professionisti e le politiche attive per gli autonomi
La legge di bilancio 2021 ha istituito, in via sperimentale per il triennio 2021-2023, l’indennità 

straordinaria di continuità reddituale e operativa: essa rappresenta una sorta di cassa integrazio-
-

vedimento si è rivelato pieno di vincoli, che ne hanno compromesso fortemente le potenzialità 
soprattutto a causa dei requisiti di accesso troppo restrittivi. In attesa del completamento del 

-

strumenti necessari per l’aggiornamento professionale dei lavoratori autonomi, come ad esem-
pio gli accordi con le associazioni di categoria. L’obiettivo ultimo deve essere quello di garantire 

mercato del lavoro.

15.  Istituire un sistema opzionale di mensilizzazione del versamento delle imposte dirette 
per i lavoratori autonomi

possibilità di mensilizzare il versamento delle imposte dirette, spalmando da luglio a dicembre 

novembre. 





-

rivoluzionato, ma non a parole: con una seria e graduale opera di riforma sistemica, in grado di 
-

ce. Questi i capisaldi fondamentali.

1. IRPEF

341 pagine. Poteva, forse, essere accettabile nel vecchio mondo. Ma nell’epoca della globalizza-
zione è un fattore di scarsa competitività e di enorme freno alla crescita. Proponiamo di riformare 
l’Irpef attraverso questi interventi:

• -

• 
• 

-
tuale oggetto della vecchia detrazione;

• 
• 
• creazione della tassazione negativa, sul modello anglosassone: per i livelli di retribuzione 

-
te con la retribuzione stessa. In questo modo, si inverte la distorsione causata dal Rdc e lo 
si trasforma in una logica per la quale più il percettore si impegna, più la retribuzione viene 
integrata;

• 

2. IRAP
-

posta che colpisce la mera accumulazione dei fattori produttivi. Nella legge di bilancio 2022 

3. IRES
• 
• detassazione completa per gli utili trattenuti in azienda e per quelli destinati a schemi di 

partecipazione da parte dei lavoratori;
• aliquote dimezzate per cinque anni in caso di fusioni tra imprese;
• -

• -

Fisco



4. IVA

beni e servizi assoggettati a ciascuna aliquota e ad aliquota zero.

5. Riduzione della tassazione del risparmio
• Riforma della tassazione del risparmio in senso favorevole al contribuente, armonizzando 

• 
-

scano l’allocazione del risparmio degli investitori istituzionali verso l’economia reale.

6. Lavoro autonomo
Il regime forfettario ha favorito tanti lavoratori ma, nella sua attuale versione, costituisce una 

chi supera questa soglia, uno scivolo biennale di tassazione agevolata che accompagni gradual-
mente l’ingresso alla tassazione ordinaria Irpef.

7. Riscossione e lotta all’evasione

Occorre raccogliere tutta la normativa tributaria in testi unici, periodicamente aggiornati e tra-
dotti in inglese.

9. Fisco degli enti territoriali
-

10. Incentivi al welfare aziendale 
-

11. Incentivi a previdenza complementare per i giovani 
Programma di incentivazione all’attivazione di piani di previdenza complementare per gli under 

-
-

zione di un montante contributivo più elevato.



12. Attuazione e miglioramento della riforma della giustizia tributaria
-

-

modo l’accesso dei giudici tributari di merito alle funzioni di giudice di cassazione. 





-

Di seguito i punti principali, tesi a risolvere i mali trasversali che causano un pessimo funziona-
mento dell’intero comparto:

1. Carriere dei magistrati
• Approvazione del DDL di iniziativa popolare promosso dalle Camere Penali sulla separa-

• -
le, anche da parte dei rappresentanti delle università e dell’avvocatura all’interno dei consigli 
giudiziari;

• 
il sistema delle correnti.

• 
2. Interventi trasversali per tutte le giurisdizioni

• Potenziamento dell’organico dei magistrati, netta riduzione del numero dei fuori ruolo, e 
-

• -
rocratico e giudiziario - e migliorare il rapporto tra giustizia, cittadini ed operatori del settore;

• 
• 

• introduzione di requisiti di formazione manageriale per i magistrati con incarichi direttivi, 
-

se;
• 

giudiziari, con contestuale creazione di archivi informatici per la raccolta di dati processuali, 
-

ria e l’accessibilità da parte di cittadini e operatori del settore.

3. Settore Penale
• Riforma della normativa sulla custodia cautelare, per eliminare ogni possibile abuso: ad 

• incentivazione dei riti alternativi al dibattimento;
• ripristino della prescrizione sostanziale;
• 

presunzione di innocenza per contrastare la spettacolarizzazione mediatica;
• 

della sentenza di assoluzione in primo grado, garantendo che lo strumento di gravame con-
senta di esercitare realmente il diritto di difesa dell’imputato attraverso una valutazione di 
merito della vicenda processuale;

• -
cativa della pena, coerentemente con quanto previsto dalla Costituzione.

Giustizia



4. Settore Civile
• Riforma complessiva del processo di primo grado, attribuendo al giudice maggiori poteri 

tempi della giustizia civile;
• 

del contenzioso;
• 

• introduzione di misure correttive dell’Arbitrato, per renderlo più fruibile e per incentivare il 
suo uso;

• estensione della garanzia per il gratuito patrocinio ai meno abbienti attraverso l’innalza-
mento della soglia, per tutelare il principio dell’inviolabilità del diritto di difesa.

5. Sistema penitenziario
• 
• 

penitenziario e di edilizia carceraria;
• approvazione di una nuova legge sulle detenute madri: mai più bambini in carcere.



Sanità

La pandemia COVID-19 ha reso evidente come la vulnerabilità di un sistema sanitario pos-
sa avere profonde ripercussioni, sia sulla salute degli individui, che sulla crescita economica e 

dell’assistenza territoriale, la scarsa integrazione tra assistenza sanitaria e assistenza sociale, 
l’impressionante carenza di personale. Per questo riteniamo necessario:

1. Riformare i meccanismi di governance e coordinamento tra Stato e regioni

e bisogni, valutazione delle tecnologie sanitarie, indirizzo e coordinamento delle Regioni. Alle 
Regioni si riconosce la funzione di erogazione e gestione dei servizi, con il conferimento di accre-
ditamento in base a criteri oggettivi ed esigenze territoriali. Nel caso in cui le Regioni non siano in 

2. Rapporto tra medicina ospedaliera, assistenza primaria, medicina territoriale e servizi 
sociali

del paziente, territorio, ospedale e viceversa. È quindi necessaria una riorganizzazione dell’assi-
stenza territoriale in ottica di prevenzione e promozione della salute e di garanzia della continuità 

-
la Medicina Generale, distinguendo le cronicità di base da quelle di carattere specialistico che 
saranno prese in carico, sul territorio, da esperti delle varie professioni sanitarie, dagli specialisti 
ambulatoriali e dai medici di laboratorio, con il supporto della rete delle farmacie. In questo qua-
dro, occorre adottare indicazioni nazionali prescrittive sulla funzione delle Case della Comunità 
previste da PNRR, che siano proiettate all’esterno con nuove professionalità, come ad esempio 
lo Psicologo di Base, e con personale presente con un medesimo sistema di guardia notturna e 
emolumento adeguato a tali ulteriori funzioni. Vanno inoltre incentivate le aggregazioni professio-

-
cialisti multidisciplinari, di concerto con i MMG.

-
zionamento 

che questi possano collaborare in sinergia e integrarsi tra loro, con l’obiettivo primario di mettere 

-

innovazione.

4. Strutturazione di un adeguato sistema di prevenzione e preparedness
Riteniamo necessario incrementare gli investimenti e l’impegno dei servizi sanitari nelle attività 

la tutela della salute della popolazione e non la cura della malattia. Al riguardo è fondamentale 



-
che a livello europeo, con la creazione di un’Agenzia Nazionale per la prevenzione e la prepared-
ness, per coordinare le attività e garantirne l’omogeneità sul territorio nazionale. In questo quadro 
è opportuno anche il ripristino degli osservatori regionali della prevenzione e l’implementazione 
di un sistema di analisi dei dati biometrici e di strutture di laboratorio e ambienti clinici con i più 

ed equipaggiare le ambulanze con sistemi di digitalizzazione e attrezzature per il trasporto in 
-

sionisti e volontari addestrati al contrasto alle pandemie e la previsione di una formazione conti-
nua e obbligatoria per il personale sanitario e sociosanitario su prevenzione e contrasto ai rischi 

-

l’insorgenza di nuove malattie infettive. 

5. Formazione e la gestione delle risorse umane
Proponiamo di valutare una più rapida ascesa di carriera in campo sanitario e una remunerazio-

ne adeguata al carico di lavoro e soprattutto alle responsabilità, così da limitare contestualmente 
il fenomeno dell’emigrazione di professionisti sanitari verso l’estero. In questo senso, particolare 

-
-

modernamento tecnologico degli ospedali, in parallelo, occorre un progressivo e strutturale 
aumento degli stipendi degli operatori sanitari degli ospedali, con particolare attenzione a quelli 
impegnati nei reparti di medicina d’urgenza e in quelli più soggetti a rischi di burnout.

-
dure per il riconoscimento dei titoli di studio esteri per tutte le professioni sanitarie. 

È poi fondamentale una riforma dei percorsi di formazione e accesso prevedendo le specializ-
-

di studio. 
-

tirne l’implementazione.

6. Piano straordinario per le liste di attesa

piano straordinario per aumentare la capacità produttiva di prestazioni di specialistica ambula-
toriale, visite di controllo e interventi. L’obiettivo deve essere ridurre entro un anno il periodo di 

regola del Piano Nazionale di Governo delle Liste di Attesa 2019-2021 in base al quale il paziente 

In parallelo occorre implementare misure di contrasto alla mancata aderenza ai piani terapeutici 

con le farmacie e i medici di medicina generale, raccolta ed elaborazione statistica centralizzata 

Nonostante l’Italia sia attualmente il primo produttore europeo di farmaci, il sistema presenta 



campo delle biotecnologie. Per questo è necessario un piano strategico nazionale per il soste-

ma che da oltre un anno è bloccato - e che deve subito essere impiegato - occorre investire altri 

per l’apertura di nuovi impianti produttivi e la rimozione degli ostacoli di carattere burocratico che 
rendono l’Italia poco attrattiva per le ricerche cliniche. 

di terapie avanzate e l’individuazione di modelli di accesso e di rimborso delle stesse che siano 
innovativi, così da valorizzare la componente di investimento di tali trattamenti. 

8.  Malattie rare, tumori rari e malattie croniche invalidanti

rare o croniche invalidanti basato sui piani terapeutici personalizzati e non sul rigido meccanismo 
dell’elenco delle prestazioni riconosciute.

per l’ampliamento alla diagnosi delle ulteriori malattie incluse nel panel, e l’incremento del fondo 

9.  Finanziamento stabile e adeguato a medio termine

-
tore virtuoso di sviluppo del Paese.





Scuola, università e ricerca

Scuola
-

del Paese: i numeri drammatici della dispersione implicita e della disoccupazione giovanile segna-
no la nostra distanza dagli altri contesti europei e ci dettano l’agenda dei lavori e delle urgenze. 

professionale. Ci sono tutti gli strumenti per dare a ogni talento la possibilità di trovare la propria 
strada.

Proponiamo un riordino complessivo dei cicli scolastici ed in particolare: 
• -

dei giovani all’università e nel mondo del lavoro, allineandoci agli standard europei. 
• estendere il tempo pieno a tutte le scuole primarie per dare più spazio all’apprendimento 

venendo incontro alle esigenze delle famiglie e introdurre il diritto alla mensa per tutti con 
sussidio ai nuclei meno abbienti.

2. Sistema nazionale di valutazione

aree su cui è necessario migliorare.

3. Valorizzazione delle professionalità e creazione della carriera di un docente
-

di carriera per il personale della scuola in modo da riconoscere anche formalmente le diverse 

-

4. Superare le disparità e le situazioni di svantaggio territoriale
Le rilevazioni sulle competenze degli studenti mostrano profonde disparità territoriali, con con-

testi molto critici a causa di condizioni sociali, economiche e culturali particolarmente svantag-
giate. Per rimuovere queste situazioni occorre:  

• costruire una mappa delle aree di crisi sulla base dei tassi di abbandono scolastico, dei 

• riconoscere un incentivo economico a docenti appositamente formati che rimangano, per 
almeno un ciclo di istruzione, in una scuola ad alta concentrazione di studenti a rischio ab-
bandono e con tassi di dispersione implicita ed esplicita superiori alla media nazionale;

• ridurre il numero massimo di alunni per classe, per aumentare il tempo che ciascun docente 
riesce a dedicare a ogni studente, e istituire un tutoring individualizzato per gli studenti con 

5. Potenziare l’educazione civica



in tutti i programmi scolastici, attraverso una revisione della riforma recentemente approvata 
che la valorizzi nel curriculum degli studenti di tutte le età.

6. Un nuovo modello per la formazione professionale 
Gli studenti degli istituti professionali sono sotto la media europea specie in lettura e in mate-

-

• 

attraverso percorsi duali in apprendistato per anticipare il contatto dei giovani con il mon-
do del lavoro, promuovendo la didattica laboratoriale ed esaltando la valenza formativa del 
lavoro e dei contesti aziendali;

• distinguere due categorie di docenti: a coloro che provengono dai canali ordinari di recluta-

e rappresentano il collegamento concreto con il mondo del lavoro;
• 

7. Aumentare il sostegno agli studenti con bisogni educativi speciali
-

Incentivare la formazione degli insegnanti sulle strategie per gestire gli alunni che manifestano 
bisogni educativi e stili cognitivi diversi. 

acquisizione attiva di competenze, spazi per lo studio autonomo, per la socialità e per la convivia-
lità; luoghi per il lavoro individuale e per il confronto tra i docenti; occasione di incontro, di con-
fronto e di partecipazione. Ripristino dell’unità di missione per l’edilizia scolastica.

9. Libertà di scelta educativa

nostre scuole, statali e paritarie. Libertà che passa sia dalla compiuta attuazione della parità sco-
lastica, sia da una rivoluzione copernicana nel modo di governare le politiche scolastiche: pas-
sare dal concetto di autonomia scolastica a quello di scuole realmente autonome. All’interno del 
sistema pubblico, spetta alla famiglia scegliere la scuola migliore o i percorsi di formazione per i 

qualitativamente uniforme e quantitativamente omogenea su tutto il territorio nazionale, a comin-
ciare dai servizi educativi per l’infanzia. La libertà di scelta educativa va raggiunta migliorando gli 

economici insormontabili. A questo percorso deve sempre corrispondere un sistema di controlli e 

Università e ricerca

investimenti sul PIL, l’Italia è ben al di sotto dei valori che si registrano in Francia e Germania, ri-



un grande potenziale sul quale investire per dare forza e centralità a un’università accessibile, 
inclusiva e internazionale e a un sistema della ricerca di base e applicata di qualità e d’impatto. 

1. Supportare gli studenti fuori sede
Per supportare l’autonomia abitativa, proponiamo di garantire un sostegno alla residenzialità 

incentiveremo la mobilità sociale e daremo un accesso alla formazione terziaria più equo. Questa 
-

amministrativi e di mobilità. 

2. Aumentare l’attrattività a livello internazionale

aumentare l’attrattività dei nostri atenei con misure mirate: incremento dei corsi di laurea in lingua 
straniera, internazionalizzazione dei curricula, incentivazione dei docenti stranieri tramite chia-

studenti, corsi di italiano per studenti stranieri per incentivarli a rimanere in Italia dopo la laurea. 
-

nergia tra studenti locali e stranieri. 

3. Avviare un programma di reclutamento dei docenti
Riteniamo necessario avviare un programma di reclutamento per nuovi docenti e ricercato-

dei giovani docenti e dei ricercatori e favorendo l’ingresso e il rientro dei migliori ricercatori sul 
piano internazionale. 

4. Creare una rete organica per la ricerca, l’innovazione e il trasferimento tecnologico
Il divario di investimenti in ricerca tra l’Italia e i nostri vicini europei causa una perdita di compe-

-
tuale di spesa del PIL dedicata alla ricerca per allinearci alle percentuali europee. Alcuni progetti, 
già previsti dal PNRR contribuiranno all’incremento della spesa in ricerca. Tra questi citiamo i 

dottorati di ricerca e dei dottorati industriali, ancora poco conosciuti.

5. Trasformare gli atenei in fondazioni di diritto privato a capitale interamente pubblico
Le università sono realtà di mercato: competono a livello mondiale per i migliori studenti, i mi-

gliori docenti, i fondi di ricerca e per i risultati della propria attività di ricerca. Ma in Italia il conte-
sto giuridico all’interno del quale si muovono gli atenei è quello del diritto amministrativo, che per 

italiana di competere con tutte le sue energie e potenzialità nel mercato globale, proponiamo 





Diritti e pari opportunità

Diritti
-

altra cosa l’identità comune europea.

1. Tutelare i diritti civili e combattere le discriminazioni 
È necessario approvare quanto prima una legge contro l’omotransfobia, istituire l’Autorità Na-

-
sto di ogni linguaggio d’odio.

2. Assicurare il rispetto dei diritti e doveri da parte del genitore non collocatario nel caso 
di coppie separate 

coinvolgimento dei genitori, a prescindere dalla loro convivenza e dal loro rapporto, nelle cure 
-

portunità. Per raggiungere questo obiettivo, la prima misura da implementare è assicurare il diritto 

3. Tutelare le persone con disabilità con una normativa omogenea in tutte le regioni

delle persone con disabilità. Questo termine indica l’insieme delle risorse e i servizi necessari a 
restituire alla persona con disabilità un ruolo sociale attivo, da realizzare attraverso un progetto 
terapeutico-riabilitativo individualizzato. È necessario: 

• favorire interventi per l’abitare civile, perseguendo l’obiettivo di contrasto a forme di segre-
gazione esistenti e garantendo il diritto alla realizzazione del proprio progetto personalizza-
to di vita;

• 
• 

Fondo per il sostegno del ruolo di cura e di assistenza; 
• 
• 

in assenza di opere di dimensione tale da imporre per legge l’abbattimento delle barriere 
architettoniche, adottino interventi per consentire l’accesso agli spazi da parte delle perso-

• 
dal FNA, che vada ad aggiungersi all’indennità di accompagnamento e che sia destinato 

-
-

go sarà determinato con il supporto dei servizi sociali locali, sulla base della volontà della 
persona interessata e prevedendo sistemi di monitoraggio e rendicontazione;

• rendere sistemici gli istituti sperimentati durante il COVID-19 a tutela dei lavoratori fragili: 
in particolare, nel caso di persone con disabilità o in condizioni di fragilità, il diritto al lavoro 



• 
manager e, più in generale, incentivare, nell’ambito delle politiche attive per il lavoro, l’assun-

• 
-

• 
4. Consentire il voto per studenti e lavoratori fuori sede

-

fortemente la loro capacità di esercitare il proprio diritto di voto in quanto non è sempre possibile 
tornare nella città di residenza per votare e comunque potrebbe avere un costo che non tutte le 
famiglie possono sostenere. Per questo proponiamo che venga consentito l’esercizio del diritto 
di voto da parte dei cittadini domiciliati, per motivi di studio universitario o di lavoro, fuori della 
regione di residenza.

Pari opportunità
-

-

oltre 10 punti in 7 anni. In particolare, in termini di partecipazione femminile al mercato del lavoro, 
-
-

dalla maternità. 

in modo strutturale il sistema di welfare e di investimenti, di permettere alle donne di perseguire 
gli stessi obiettivi degli uomini in una dinamica di equa competizione ed uguali responsabilità e ri-
conoscimento. È in questo contesto che, in pieno accordo con le linee guida europee, il Governo 

-

ad aumentare concretamente la parità di genere.

 gliorare le condizioni di lavoro delle donne anche in termini qualitativi, di remunerazio 
 ne e di ruolo e promuovere la trasparenza sui processi lavorativi nelle imprese

imprese ad adottare policy adeguate a ridurre il divario di genere in tutte le aree maggiormente 
critiche, quali - ad esempio - opportunità di crescita in azienda, parità salariale a parità di man-

punteggio nelle graduatorie degli appalti e a un esonero parziale del versamento dei contributi 
previdenziali dei lavoratori.



2. Sostenere l’imprenditoria femminile, soprattutto in ambito innovativo
Il PNRR ha destinato oltre 400 milioni di euro alle imprese femminili, rimodulando gli attuali 

-
lizzazione di progetti imprenditoriali, supportando le startup femminili attraverso attività di mento-
ring e assistenza tecnico-manageriale.

Noi intendiamo proseguire rendendo strutturale e potenziando il Fondo per l’Imprenditoria 

mesi dopo la gravidanza o adozione, per le lavoratrici con unica fonte di reddito da lavoro indi-

Vogliamo introdurre una serie di misure che riducano i costi per favorire il rientro a lavoro dopo 
la maternità e ridurre i costi sostenuti dalle imprese: 
• incentivo post-maternità per le lavoratrici che rientrano al lavoro o iniziano un nuovo impiego 

dopo aver usufruito del congedo di maternità, entro il compimento del primo anno di età del 

• sostegno alle imprese per le spese di sostituzione di maternità;
• 

per il rientro al lavoro dopo la maternità; 
• 
• ampliamento della tipologia e della quota di servizi erogabili tramite welfare aziendale;
• riformare i congedi parentali e aumentare il congedo di paternità: occorre una riforma dei 

congedi per minimizzare l’impatto della maternità sul progresso della carriera delle donne e 
per aiutare una più equa distribuzione delle responsabilità nel nucleo familiare. Proponiamo, 
quindi:

o l’aumento della durata del congedo obbligatorio di paternità da 10 giorni a 1 mese;

caso in cui tali congedi siano distribuiti equamente fra entrambi i genitori: concedere al pa-
-
-

3 parti: 2 mesi per la madre, 2 mesi per il padre e ulteriori 2 mesi ottenibili solo se entrambi 
i genitori abbiano esaurito interamente i loro periodi di congedo facoltativo. Considerando 

Promuovere il diritto al lavoro da remoto per i neogenitori: sempre più paesi stanno adottando 
-

poniamo di estendere anche all’Italia questa iniziativa dando la possibilità ai genitori di bambini 
con età inferiore ai 2 anni di aumentare i giorni di lavoro da remoto.

4. Contrasto alla violenza sulle donne

strumenti per l’empowerment delle donne e il contrasto alla violenza economica:
• 



• 
del Reddito di Libertà;

• sessioni di orientamento lavorativo e assistenza alla candidatura all’interno dei CAV;
• 

• approvazione del pacchetto anti-violenza messo a punto dalle Ministre del Governo Draghi 

d’indagine per chi decide di sporgere querela.

Famiglie e natalità

le altre cose, un aumento della spesa pensionistica e una drastica riduzione della spesa sanitaria 

Grazie al Governo Draghi è stato approvato il Family Act, una riforma strutturale, integrata, 
sistemica delle politiche familiari, che è anche riforma di accompagnamento del PNRR. In questa 

-
-

e non era universale. 
È necessario ora dare attuazione a tutto il Family Act, che prevede misure di sostegno all’e-

incentivi per il lavoro femminile, la condivisione della cura e l’armonizzazione dei tempi di vita e di 
-

In particolare, proponiamo:
• 

• 

scuole, anche paritarie; di attività sportive e culturali, dei centri estivi e di altre attività di edu-

-

• attuazione del piano asili nido, parte del PNRR;
• potenziamento del Bonus Asilo Nido: proponiamo di rendere il nido gratuito per i nuclei con 

• -

• rendere strutturale il contributo agli enti locali per la realizzazione dei centri estivi, con il 
coinvolgimento del Terzo settore;



Giovani

• rendere strutturale il fondo per i progetti del terzo settore di educazione non formale. 

In Italia tutti parlano di giovani ma rimangono la categoria complessivamente più svantaggiata. 
Per questo abbiamo scelto di aderire alla proposta - recentemente lanciata dal prof. Vincenzo 

1. Incentivare l’imprenditorialità giovanile

-

l’imprenditorialità giovanile: forme di accompagnamento all’imprenditorialità, mediante servizi di 
incubazione, consulenza, mentoring e coaching per i giovani, e acceleratori per integrare l’of-

-
rali, i CPI costituiscono forse l’unica struttura che possa fungere da supporto all’imprenditoria-
lità giovanile. I CPI dovranno così assistere le start-up fornendo consulenza legale e normativa, 
sostegno per le richieste di fondi pubblici e la partecipazione a gare, ricerca di personale. 

impiego, anche con l’obiettivo di individuare il fabbisogno dei diversi ambiti professionali e infor-
mare i giovani sulle prospettive di occupazione reale dei vari percorsi di studio. 

3. Riformare “Garanzia Giovani”
-

ce.  Prevediamo l’anticipo di parte delle erogazioni per evitare problemi di liquidità ai giovani di 
famiglie più svantaggiate. 

4. Regolare i tirocini curriculari

curriculari per assicurare che siano esperienze realmente formative e non soltanto atti dovuti 
all’interno del percorso di istruzione. Valuteremo l’opportunità di introdurre agevolazioni per le 
imprese che attribuiscono un rimborso spese o un’indennità ai tirocinanti o che trasformano il 
tirocinio in contratto di lavoro.

-
me di sfruttamento. 

6. Consolidare le competenze con piani di studi universitari
-

-
ria.



7. Investire in competenze digitali dei giovani
Le competenze digitali sono un elemento fondamentale per assicurare l’integrazione proatti-
va tra formazione e occupazione giovanile. Per permettere a tutti i giovani di avere una solida 
formazione digitale, sono necessari investimenti adeguati per promuovere un progetto strategi-
co nazionale alla formazione e allo sviluppo delle competenze digitali dei giovani, sia in ambito 
scolastico, a partire dalla scuola primaria, sia in ambito lavorativo. 



Welfare e terzo settore

Anziani

-
nuto attraverso politiche pubbliche che riconoscano ad ognuno il diritto e la responsabilità di 
avere un ruolo attivo e partecipe alla vita della comunità in ogni fase della vita, compresa quella 

vita sociale e culturale; cura integrata che metta al centro la persona, che assicuri loro indipen-
denza, autonomia, e dignità nella cura, e che sia incentrata sulla prevenzione e su interventi 

-
gnose di assistenza a una che consideri le persone anziane una ricchezza attiva, capaci quindi 
di rappresentare una risorsa per la società.

1. Istituire presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri il “Dipartimento per la Terza Età”

-

Istituire un Garante nazionale dell’anziano che dovrà essere scelto tra persone con comprovate 
competenze in ordine ai problemi dell’età avanzata, nel settore geriatrico, nel settore psico-
logico o nel settore delle scienze umane. Il Garante dovrà essere il punto di riferimento per le 
segnalazioni, presentate dagli anziani o dalle associazioni che li rappresentano, relative alla vio-
lazione della legislazione vigente e per assumere ogni iniziativa a tutela del diritto alla salute e 
al miglioramento della qualità della vita delle persone anziane, grazie anche al controllo diretto 

-

L’organizzazione dei centri anziani varia molto da regione a regione in quanto non esistono delle 

dei centri anziani oltre che per garantire degli standard di prestazione minima. 

4. Garantire la prevenzione psicologica e sanitaria nei centri anziani

5. Promuovere lo scambio intergenerazionale nei centri anziani
I centri sociali per anziani avranno un budget dedicato alla creazione di collaborazioni con 
scuole e centri di attività per i giovani. Per esempio, nei centri sociali per anziani che dispongo-
no di luoghi all’aperto si potranno predisporre attività sportive per i bambini. 

6. Azzerare la burocrazia per gli anziani e ridurre il digital divide
Come spiegato nel nostro programma per la Pubblica Amministrazione, è necessario ridurre al 

per permettere agli anziani di avere un’interfaccia unica per tutti i servizi. Inoltre, per garantire il 
più ampio accesso ai servizi pubblici in forma digitale, è indispensabile accelerare i progetti di 



Terzo settore

-

attività di interesse generale. 

di valore sociale e occupazionale si declina in un’ottica sussidiaria in molti ambiti di interesse 
generale dove la cura e la presa in carico si manifestano in attività di assistenza sociosanitaria, 
educazione e formazione, inserimento lavorativo, cultura, sport, ricerca, ambiente e valorizza-
zione del territorio e dei beni comuni. Il terzo settore italiano è un modello economico stabile su 
cui innestare i pilastri della ripartenza nel solco della sostenibilità, della transizione ecologica 
e dell’innovazione. Lo è già nella realtà, ed è giunto il momento di riconoscere maggiormente 

in modo residuale e assistenzialistico. 

di scala, competenze, e valorizzare appieno la capacità economica di produrre beni e servizi 
nell’ottica dell’interesse generale e la trasversalità degli ambiti di attuazione. 
In altri termini è giunto il tempo di considerare l’economia sociale come un capitolo di investi-
mento, e non certo di spesa, e di cambiare mentalità nella pubblica amministrazione ad ogni 

sulla carta. 

-

Per questo è necessario intervenire innanzitutto per prevenire a monte l’innestarsi di questo 
meccanismo, rendendo tutti i soggetti coinvolti nella catena dei subappalti responsabili in solido 
per i mancati versamenti. Per quanto riguarda i controlli, è necessario prevedere un’ispezione 

indicatori critici, come il mancato rispetto dei contratti collettivi, l’assenza di lavoratori dipen-
denti o un rapporto di mono-committenza con un’impresa.

2. Completamento riforma terzo settore e coordinamento con sport
Con le due riforme dello sport e del terzo settore cambia lo scenario degli enti che svolgono 
attività rilevanti per il Paese e la coesione sociale. È di fondamentale importanza coordinare le 

lo slalom tra burocrazia e norme settoriali. 

IVA che al momento rischiano di rallentare comparti importanti come la sanità e il socio-sanita



-
tendo nuove iscrizioni.

3. Volontari
Per favorire la cittadinanza attiva, abbassare l’età media dei volontari, e incentivare la formazio-
ne e la preparazione del volontariato italiano, occorre predisporre dei percorsi più strutturati e 
incentivanti. In questi termini si propone di estendere i medesimi incentivi previsti attualmente 
per la protezione civile, consentendo così ai volontari di accedere a permessi retribuiti in caso 
di formazione o partecipazione alle attività dell’ente entro determinati limiti. 

4. Reinserimento lavorativo dei detenuti
Potenziare e stabilizzare le attività educative, di istruzione di base, tecnica e professionale, e 

detenute, con particolare attenzione ad attività in co-progettazione con enti locali, terzo settore 
e imprese per la manutenzione del territorio, economia circolare, produzione e fornitura di beni 
e servizi alla pubblica amministrazione.





Pubblica Amministrazione

-
sale di un sistema economico e sociale ben funzionante. Vogliamo una PA semplice e gentile, in 
grado di premiare il merito, di contrastare le disuguaglianze generazionali, sociali e territoriali, di 

-

1. Assicurare il rinnovo tempestivo dei contratti
È fondamentale, per il futuro, evitare ritardi e assicurare procedure più celeri per i rinnovi con-
trattuali per la PA: medici, infermieri, forze dell’ordine, insegnanti, impiegati, tutti coloro che il 

collettivi nazionali rappresentano lo strumento più serio per difendere il potere d’acquisto dei la-

l’iter per la loro approvazione: devono bastare tre mesi. I contratti devono diventare lo strumen-
to per incentivare il miglioramento della performance e la formazione dei dipendenti pubblici: 
più formazione porterà a rinnovi dei contratti con progressioni di carriera e miglioramento della 

più carriera, è un bene per tutti.

2. Premiare il merito

sociali sono gli obiettivi delle riforme della Pubblica amministrazione già in attuazione del PNRR. 
Per completare le riforme e cogliere le opportunità per tornare attrattive per i migliori talenti 
proponiamo di:
• eliminare i tetti al salario accessorio per premiare la produttività;
• valorizzare oltre alle conoscenze tecniche, anche le competenze di carattere trasversale 

attività lavorativa;
• 

centri di alta formazione nazionali e internazionali per tornare a essere l’incubatore della 
migliore cultura di governo. 

3. Azzerare la burocrazia per anziani e persone con disabilità
L’obiettivo è ridurre al minimo l’impatto della burocrazia sulla vita quotidiana delle persone più 

-

fornitura di ausili monouso; l’estensione della validità delle terapie ripetitive. È inoltre necessario 

-

indispensabile accelerare con i progetti di contrasto al digital divide soprattutto nelle regioni del 
Mezzogiorno.

4. Digitalizzare i processi partecipativi 
-



-
-

sabile della transizione al digitale e del difensore civico.

6. Prefetture come centro unico dello Stato

7. Una dirigenza pubblica più competitiva 
-

dere in una più ampia riforma della PA la possibilità per i dirigenti pubblici di compiere anche 
esperienze nel settore privato e viceversa, ovviamente con adeguate garanzie di protezione 

PNRR
1. Portare a 750 milioni di euro l’anno i fondi a disposizione dei comuni per le spese di 

-

dovuti in particolar modo alla quantità e alla qualità del personale presente nelle amministrazio-
ni comunali italiane. 
Molti comuni non hanno le risorse umane necessarie per svolgere le fasi di progettazione per 

-
na dei RUP
I comuni hanno spesso carenza di personale tecnico che possa assumere il ruolo di Respon-

In primo luogo, bisogna consentire ai comuni di assumere funzionari e dirigenti a tempo deter-

-

-
mento del limite annuo previsto per i dipendenti pubblici
Attualmente gli incentivi complessivamente corrisposti nel corso dell’anno al singolo dipenden-

-
zione lorda. Tale soglia disincentiva il completamento delle procedure progettuali. Per questo 



-
stione delle gare di appalto a uno dei soggetti aggregatori regionali presenti nell’Anagrafe 





-
catore economico. Le nostre proposte delineano le principali priorità di intervento per quanto 
riguarda il settore. 

1. Completamento tratte Alta Velocità e potenziamento del sistema di collegamento 
intermodale 
Riteniamo necessario completare le seguenti opere: Brescia-Padova, il Terzo Valico, la Tori-

-

Fiumicino.

2. Migliorare il sistema di sicurezza della Rete Ferroviaria Italiana
L’Italia è il settimo Paese europeo per incidenti ferroviari nel 2020. Occorre migliorare la sicu-

tetto massimo di età per gli addetti.

3. Sviluppare l’intermodalità per ridurre lo stress autostradale e nelle aree urbane
-

le grandi città e le emissioni inquinanti, è necessario sviluppare la rete di trasporto intermodale 
delle merci a livello nazionale. Occorre integrare il sistema dei porti con gli interporti nell’entro-
terra, sviluppare il sistema degli autoporti con una rete di piattaforme logistiche per favorire lo 
scambio intermodale gomma-ferro. Bisogna creare autoporti urbani per lo scambio tra veicoli 
commerciali pesanti e leggeri per i servizi di e-commerce e commercio al dettaglio.

-
grammazione robusta e razionale di misure di manutenzione e upgrade basata su una priori-

riconvertite o demolite, favorendo un ripristino dell’ecosistema terrestre. Al contempo, sarà 

interne, le quali versano in condizioni spesso precarie. Per quanto riguarda la gestione, è neces-
sario introdurre nuovi criteri per la manutenzione ordinaria e straordinaria. Occorre introdurre il 

5. Creare un organo per la strategia di sviluppo portuale e una cabina di regia per il coor-
dinamento 
Negli ultimi anni i porti italiani stanno perdendo consistenti quote di mercato. Per rilanciare il 
sistema portuale è necessario rilanciare l’operatività della Conferenza Nazionale Porti quale 

-
co. Occorre, inoltre, implementare una riforma portuale che consenta ai porti italiani di dare una 
risposta di sistema ai competitors mediterranei ed europei rivedendo ruolo, funzioni e numero 
delle Autorità di sistema portuale,  creando una cabina di regia con il compito di coordinarle. 

6. Strategia di valorizzazione dell’economia del mare

Trasporti



Difesa, della Cultura, dell’Ambiente, dei Trasporti e delle Politiche Agricole, Alimentari e Foresta-

dedicata. È necessario dunque agire per:
• 

• proteggere le nostre infrastrutture, porti, porticcioli, Ferrovie e strade che corrono lungo la 
costa;

• 

• riconvertire aree militari non utilizzate per la ricerca e la protezione del mare;
• 
• 

garanzia del collegamento con le isole.

7. Implementare lo Sportello Unico Doganale e realizzare i collegamenti di ultimo miglio

Doganale dei Controlli e colmando il fabbisogno di personale dell’agenzia delle dogane, che a 
-
-

mentare. Occorre assicurare il completamento delle opere nei porti di Trieste, Venezia, Civita-



-
bilità sulla connettività, sul capitale umano e su alcuni aspetti della digitalizzazione delle impre-
se. Per questo riteniamo fondamentali i seguenti interventi: 

quelle dei partner europei, un adeguamento dei valori migliorerebbe il servizio, i costi e l’impron-

nostre città e le relative interconnessioni. È necessario coniugare le reti con un sistema aperto 
di gestione digitale di permessi e programmazione edilizia. Gli smart buildings vanno incentivati 

-

questo serve completare in tempi brevi la digitalizzazione del catasto, anche con tecnologie 
satellitari.

2. Sviluppare competenze e leadership in settori strategici 

che sono richieste non solo dal mercato ma anche dalla PA, dove gli studenti possono essere 
inseriti con uno schema di corso-concorso. Per questo, le Forze Armate devono incrementare 
gli investimenti nella formazione continua dei corpi specializzati nella cybersecurity, in pieno 

valenza anche in ambito civile. 

-
si europei e per dare piena implementazione alla strategia italiana di IA, è necessaria un’unità 
dedicata nel Ministero per l’Innovazione tecnologica oltre al coordinamento interministeriale 
previsto dalla strategia. 

3. Sostenere la nascita di aziende innovative e la transizione digitale delle imprese esistenti
Per supportare le aziende innovative nascenti - digitali e non - proponiamo il modello della 

e mercato e l’eliminazione di tutte le gabelle relative alla costituzione o al mantenimento della 
società, come ad esempio la tassa di concessione governativa, la vidimazione dei libri sociali ed 
i costi relativi all’iscrizione in Camera di Commercio.

-
mativo originale di Industria 4.0, potenziando e razionalizzando i soggetti a cui questo supporto 

-
lare la crescita delle PMI, ma anche la neo-creata Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale che 
deve essere anche essere partner delle aziende, non solo controllarle. 

4. Start up
L’Italia è uno dei Paesi con il maggior potenziale di crescita nella creazione di nuove imprese 

-
retti in startup. Proponiamo di eliminare del tutto la tassazione del capital gain sugli investimenti 

Innovazione, digitale e space economy



attrarre una quota maggiore di investimento di fondi pensione ed enti assicurativi nell’economia 
reale. Riteniamo inoltre necessario innalzare l’aliquota del credito d’imposta per le imprese che 

-
vedendo una maggiorazione se sono coinvolti centri di ricerca universitari, altre startup o PMI 
innovative.

La strategia spaziale europea e italiana a breve, medio e lungo termine si basa su tre pilastri:
• Collocazione geopolitica - Alla strategia spaziale è legato il posizionamento politico inter-

-

• 

massimo delle proprie competenze; se gli investimenti europei e italiani non rispondono 

• 
della competenza, della scienza e della cultura sono rimessi in questione, un’ispirazione 

-
razione spaziale è uno dei più potenti ispiratori. 

organizzazione del sistema di formazione, la promozione di distretti di sviluppo e lo snellimento 
-

-
gno del nostro Paese e la relativa collocazione nello scacchiere politico industriale. 



L’agricoltura, la pesca, l’acquacoltura e l’intero sistema agroalimentare della trasformazione 
sono settori strategici per lo sviluppo e la ripresa dell’economia del nostro Paese. L’eccellenza 

-
rizzazione e servizi ecosistemici per il territorio e sinergia con il mondo della cultura, del terzo 
settore e del turismo, non ha pari al mondo. 

1. Agricoltura 4.0 e potenziamento della formazione tecnica e manageriale 
Diventa prioritario avviare due grandi piani di formazione continua, il primo incentrato sull’im-
prenditoria e il secondo sulle competenze tecniche e specialistiche per la manodopera agricola 
e del personale imbarcato, con particolare riferimento alle pratiche agronomiche più avanzate, 
alla sicurezza sul lavoro e all’utilizzo della tecnologia nell’agricoltura di precisione. Da una par-
te, serve potenziare la formazione economico-gestionale per sviluppare le economie di scala 

competenze e la formazione continua della manodopera. Proponiamo che le imprese possa-
no accedere a cicli di formazione dedicati, organizzati anche in collaborazione con gli Istituti 

decontribuzione per l’accesso a percorsi specialistici. 

2.  Aumentare la manodopera e il ripristino del sistema dei voucher
Per rispondere alla strutturale carenza di manodopera e alle richieste delle imprese, propo-

-
te hanno un lavoro; la reintroduzione del permesso di soggiorno temporaneo per la ricerca di 

e la trasparenza contrattuale nelle prestazioni occasionali, proponiamo di ripristinare il  sistema 
dei voucher. 

3. Garanzie statali per facilitare l’accesso al credito e il sostegno all’innovazione
Il PNRR contiene misure per incentivare l’implementazione di sistemi digitali nella produzione 
agricola e durante la pandemia si sono promossi strumenti per favorire l’accesso al credito del-
le imprese agricole. È necessario proseguire in questa direzione:
• 

imprenditori agricoli e della pesca per sostenere gli investimenti necessari per le nuove tec-
nologie e l’ammodernamento del parco macchine

• 

• Completamento dell’ultimo miglio in materia di infrastrutture digitali per garantire la connet-
tività nelle aree rurali, fondamentale per lo sviluppo dell’agricoltura 4.0 e di precisione, dei 
servizi, delle attività agricole connesse e del turismo 

Inoltre, per aumentare la produttività, considerando l’aumento del costo dei fertilizzanti e degli 

contributo per l’acquisto di fertilizzanti e dei mezzi tecnici di produzione sotto forma di credito 
-

sizione delle aziende agricole. 

4. Agricoltura protagonista della transizione energetica: vendita delle eccedenze ener-
getiche, sviluppo dell’agri-voltaico, del biogas e del biometano
Proponiamo di consentire alle imprese agricole di vendere temporaneamente le eccedenze 
energetiche prodotte dagli impianti per l’autoconsumo, considerando i proventi come reddi-

Agricoltura



-
tari, l’installazione e l’utilizzo di sistemi fotovoltaici dovrà essere favorita sui tetti dei fabbricati 

5. Aiuti alimentari
Potenziare e stabilizzare le risorse del fondo aiuti alimentari nato per sostenere i comparti agri-
coli in crisi e le attività del terzo settore impegnate sul fronte della povertà alimentare.

6. Gestione della fauna selvatica e in particolare dei cinghiali
-

-

per il ricambio dei navigli e dei mezzi con un’età media oltre i trent’anni per favorire la transizio-
ne tecnologica e la sicurezza sul luogo di lavoro; dotare il settore di uno stabile strumento di so-

-

8. Manutenzione del territorio
-

venti di manutenzione del territorio e a vantaggio della collettività.

9. Verde urbano
L’obiettivo condiviso di piantumazione di milioni di alberi nelle aree urbane deve essere integra-

-
tà, pertanto proponiamo di prevedere fondi per gli enti locali per la gestione ordinaria e straordi-
naria del verde, avvalendosi di progettisti ed esperti manutentori.

10. Giovani e ricambio generazionale 
Proponiamo un piano a burocrazia zero per l’accesso alla terra nelle aree montane e rurali a ri-
schio spopolamento, promuovendo, ad esempio, la cooperazione intergenerazionale con forme 

-
rire il graduale passaggio di gestione della attività di impresa e il recupero di fondi abbandonati.



Cultura 

legge meno di un libro l’anno. L’Italia ha nella sua cultura le vere radici della civiltà occidentale e 
per questo deve essere veicolo di trasmissione e socializzazione tra generazioni e ceti sociali. 
In questa chiave abbiamo formulato le nostre proposte. Per riavvicinare gli italiani alla lettura 
vogliamo valorizzare e rendere le librerie dei luoghi di incontro e di comunità. Inoltre, essendo 
il paesaggio italiano una manifestazione culturale a cielo aperto, il nesso tra cultura e turismo 
è molto stretto, per questo a completamento di queste proposte abbiamo dedicato una pagina 
del programma al turismo. 

culturale sarà replicata dal pubblico. Questo sistema dà un incentivo concreto ai luoghi della 

impatto doppio. 

2. Facilitare l’accesso ai luoghi della cultura tramite un carnet con 10 ingressi gratuiti
-

tuiti per teatri, mostre, gallerie d’arte, musei, siti archeologici e altri luoghi d’arte. 

3. Sponsorizzare gemellaggi tra scuole e istituti culturali
Per avvicinare maggiormente gli studenti italiani al mondo dell’arte, proponiamo di gemella-
re ogni istituto scolastico a un istituto culturale. La collaborazione permetterà di organizzare 
laboratori ed eventi come, ad esempio, incontri tra studenti e artisti, cine club e approfondimenti 
tematici. 

4. Far conoscere la Capitale d’Italia tramite un viaggio gratis per tutti gli under 25
Il patrimonio storico culturale di Roma è patrimonio di tutto il Paese, per questo tutti i giovani 

l’opportunità di recarsi nella Capitale d’Italia con un viaggio sponsorizzato dal Governo. Pro-

musei e gallerie d’arte.

5. Finanziare le librerie che organizzano corsi di lettura
-

vio alla lettura per bambini.  In questo modo si potenzia anche il ruolo delle librerie come luogo 

le scuole primarie per queste attività durante le ore del tempo lungo scolastico.

6. Finanziare la carta stampata 

scomparire giornali e riviste di informazione, proponiamo di destinare loro la quota del canone 

7. Potenziare il mecenatismo culturale 
Vogliamo che il sostegno privato alla cultura sia semplice e conveniente. L’Art bonus, il mezzo di 

burocratici;

Cultura, turismo e sport



alcune essenziali correzioni. Bisogna riformare i criteri di erogazione in modo da scongiurare 

credit deve favorire la nascita di progetti ambiziosi e, insieme, la valorizzazione di attori con una 

9. Potenziare gli istituti italiani di cultura all’estero
Vogliamo che gli istituti italiani di cultura all’estero aiutino le energie creative del nostro Paese 

In un mondo sempre più globalizzato, gli istituti italiani di cultura all’estero devono puntare alla 
promozione di tutto il settore cultura, facendo rete con le realtà omologhe, favorendo gli scambi 
e le partnership industriali, ampliando il mercato italiano e permettendone una maggiore incisi-
vità.

10. Start up e giovani
Intendiamo favorire l’ingresso dei giovani nel mondo del lavoro culturale attraverso una politica 

-
parto. Generare un sistema che tuteli il lavoro delle nuove leve, favorendone le idee, la speri-
mentazione e l’innovazione tecnologica.

11. Verso il pubblico del domani
-

ta, è necessario favorire alla base lo sviluppo di una domanda. Le politiche di promozione della 
cultura sono a oggi frammentarie. Per favorire l’accesso alla cultura da parte dei più giovani, 

-

12. Lo spettacolo dal vivo 

-
larle, proponiamo di potenziare il Fondo unico dello spettacolo e, in particolare, di incentivare i 
progetti multidisciplinari e le attività trasversali dedicate alle scuole in modo da creare un mec-
canismo di scambio virtuoso con il settore di promozione della cultura.

13. La cultura come presidio di civiltà
Vogliamo dare impulso alle realtà imprenditoriali che si occupano della rigenerazione delle aree 

-

confronto. Allo stesso tempo, intendiamo favorire e sostenere l’attività dei soggetti culturali che 
operano nelle carceri italiane. La cultura resta il nostro più importante presidio di civiltà e ha 
bisogno di un forte investimento.

Turismo
Il turismo è stato uno dei settori maggiormente colpiti durante la pandemia. Dal 2019 al 2021 il 

Prima che il Titolo V della Costituzione fosse riformato nel 2001, la potestà legislativa regiona



quadro legislativo attuale invece lascia ad ogni Regione il potere di veto su qualsiasi tentativo 

istituzionali necessari allo sviluppo di una politica di sistema occorre ri-centralizzare la compe-
tenza del turismo. 
 

• commisurare la TARI al numero di giorni in cui la struttura è aperta e al tasso di occupazio-
ne;

• 
-

ne nazionale delle stesse.
• 
3. Investire sul Turismo Ferroviario
Il PNRR prevede il potenziamento delle linee ferroviarie in Italia: si potranno raggiungere terri-
tori interni e meno conosciuti con il treno. È necessario che il Ministero del Turismo promuova, 
per valorizzare i territori coinvolti, percorsi culturali in collaborazione con le aziende della rete 

agevolato.

4. Gestione delle emergenze
-
-

rare le capacità di gestione delle emergenze, proponiamo di:
• istituire misure per tutelare il reddito di imprese e lavoratori stagionali colpiti dai danni;
• predisporre strumenti di comunicazione immediata volti alla trasmissione di informazioni 

corrette e al rilancio dell’immagine turistica delle destinazioni colpite;
• 

per migliorare l’organizzazione dell’accoglienza di chi rimane privo di alloggio.

5. Potenziare la formazione turistica
L’attuale formazione turistica di scuole superiori ed istituti tecnici alberghieri non è adeguata al 

• rivedere i programmi degli istituti professionali in funzione delle esigenze del settore, met-
tendo, per esempio, maggiore enfasi sulle lingue straniere;

• realizzare una scuola specializzata con corsi universitari dedicati alla formazione di direttori 
e manager del turismo.  

Sport
-

-

del PIL.

-



impianti sportivi. Considerato che lo sport contribuisce a migliorare la salute dei cittadini, que-

-
-

rata la quale, a partire da gennaio, i collaboratori e le associazioni sportive dovranno pagare i 
contributi pensionistici. Tale soglia deve essere rimodulata considerando che: attualmente il 
versamento dei contributi non è previsto e la sua introduzione comporterebbe una complessità 
rilevante per le associazioni sportive; la maggior parte dei collaboratori sportivi svolge questa 
professione come un secondo lavoro ed ha introiti molto ridotti. 

2. Incentivare il Partenariato Pubblico Privato per la realizzazione di nuovi impianti sportivi
La realizzazione di nuovi impianti sportivi, così come la ristrutturazione degli impianti esistenti, 

-
ire un adeguato strumento per la realizzazione e gestione di impianti sportivi ove ricorrano le 
seguenti condizioni:
• -

litativi per la realizzazione e gestione dell’opera;
• adeguata struttura pubblica per il monitoraggio della fase realizzativa ed operativa dell’ope-

ra.

3. Perseguire l’inclusione attraverso lo sport
In quanto veicolo di promozione sociale, lo sport è un fattore importante nel favorire l’inclusione 

-
re la costruzione di palestre per l’attività sportiva, se necessario integrando le risorse previste 
dal PNRR per l’impiantistica sportiva; assumere laureati in scienze motorie per l’insegnamento; 
completare la riforma del lavoro sportivo.



-

-

-

danneggiare seriamente il sistema-paese. Per questo, oltre che attivare forti politiche a soste-
gno della natalità, a favore dei giovani e del loro ingresso nel mercato del lavoro e a tutela della 

-
zione, le politiche di asilo e la governance del sistema.

1. Combattere l’immigrazione clandestina favorendo ingressi regolari e programmati
L’immigrazione irregolare è un danno sia per i migranti che per i Paesi di destinazione: favori-

diminuire radicalmente gli ingressi irregolari, è ripristinare forme di immigrazione regolare e 
programmata. Per questo proponiamo:
• 

-

• 

-
-

fabbisogno di manodopera, i visti rilasciati per lavoro siano una risibile minoranza.

2. Favorire politiche di integrazione dei migranti, dei rifugiati e delle loro famiglie

• corsi intensivi obbligatori di lingua e cultura italiana per i neo-arrivati. 
• regolarizzazione dei migranti irregolari già residenti in Italia che hanno un lavoro. Non ab-

favorendo lo sviluppo del lavoro nero, evasione contributiva, concorrenza sleale e vere e 
proprie sacche di economia criminale. 

• 
percorso di formazione in Italia. Inoltre, proponiamo di concedere la cittadinanza a tutti gli 
studenti stranieri che hanno svolto e completato gli studi universitari in Italia. 

3. Politiche di asilo

-

Immigrazione



esterne. Vogliamo vie di accesso più sicure e legali attraverso un’espansione dei corridoi umani-

4. Istituire un Ministero per le migrazioni 
Le migrazioni sono un fenomeno complesso, oggi gestito con politiche tra loro contraddittorie 

-

di lavoro, generando inutili complessità.



Difesa
Gli eventi degli ultimi anni ci hanno ricordato che per garantire la sicurezza dei nostri Paesi è 
necessario riformare gli apparati difensivi dal punto di vista qualitativo e quantitativo.

A livello nazionale:

Paola del 2012, stabilisce che le varie componenti di spesa dovrebbero avere il seguente peso: 

Proponiamo di rivedere la distribuzione attuale del budget per raggiungere il target, avere mezzi 

2012 dalla riforma Di Paola. Gli evidenti squilibri in termini di età media e di consistenza delle di-

-
sato di servizio militare. 

2. Incrementare il budget per la spesa in Difesa e raggiungere il target del 2% entro il 2025

3. Migliorare il coordinamento interforze

-
ronautica hanno tre sistemi logistici, tre sistemi di servizi sanitari e anche tre servizi territoriali. 

-
tive economie di scala e di scopo.

-
rizzando le competenze che la Difesa esprime.

A livello UE:

5. Promuovere l’integrazione della catena logistica europea attraverso una maggiore 
integrazione dell’industria militare

dei prodotti industriali degli equipaggiamenti e dei mezzi, che deve essere risolto per consentire 

-
che tipologie di equipaggiamento guaranteed, quindi maggiori economie di scala, tutela di posti 

comune
-

so di integrazione militare. La nostra proposta è di ampliare la capacità di dispiegamento attual\

Difesa e sicurezza



-

Sicurezza

Il fenomeno deve essere contrastato con una maggiore integrazione delle forze di polizia e del-
la magistratura a livello internazionale, potenziando il progetto della Procura nazionale europea. 

Gli strumenti di contrasto al terrorismo internazionale devono essere potenziati. I pericoli con-
creti non vengono scongiurati da una sorveglianza di massa, ma da misure mirate, come l’os-
servazione ravvicinata di coloro che sono a rischio, come nel caso di soggetti radicalizzati che 
possono alimentare il circuito terroristico.

-
menti a disposizione delle forze dell’ordine, sia materiali che digitali, per lo svolgimento dei loro 

commercio illegale, anche e soprattutto sui mercati online. 



La nostra Costituzione è la carta di identità della nostra comunità e della nostra democrazia. 
-

mentali e per noi inviolabile. La seconda parte della costituzione, invece, ha da tempo mostrato 
i limiti di un sistema pensato per garantire un governo debole dopo l’esperienza drammatica del 
fascismo. Decenni dopo l’entrata in vigore della carta costituzionale, possiamo ripensare l’as-
setto istituzionale in un quadro sicuramente diverso.
Vari sono stati i tentativi di una riforma organica della costituzione che purtroppo non hanno 
mai superato la prova del Parlamento o della conferma popolare tramite il Referendum, come 

quella riforma proponeva una soluzione e che, a distanza di anni, anche molti detrattori hanno 

-

1. Superamento del bicameralismo paritario

procedura del voto a data certa per velocizzare l’iter di approvazione delle leggi senza dover 
abusare dello strumento dei decreti legge di urgenza e della apposizione della questione di 

2. Per un vero federalismo: Autonomia e Responsabilità
Da esattamente trent’anni l’Italia discute di federalismo, ritenendo anche di averlo parzialmente 
attuato. In realtà, il bilancio di questa stagione è del tutto fallimentare. Il vero federalismo, quello 
che in ultima analisi privilegia controllo democratico, trasparenza e corretto utilizzo delle risorse 
pubbliche, si realizza con l’inscindibile accoppiata di Autonomia e Responsabilità: senza uno di 

-
mo la rivisitazione completa del modo in cui stanno insieme i livelli di governo di questa Repub-
blica.

-
male per la gestione dei servizi pubblici locali, assistenza amministrativa e tecnica. Vanno inol-
tre raddoppiati gli incentivi economici alla fusione dei Comuni, salvaguardando i territori monta-

cui gettito sono titolari e responsabili: il cittadino deve avere perfettamente chiaro quale tassa 
-

mo lontanissimi da questa situazione, con commistioni di gettito e sovrapposizioni largamente 

-

Autonomia e Responsabilità non devono ispirare un intervento estemporaneo e sloganistico, ma 
una vera e proprio riforma complessiva e strutturale, che deve tener conto anche del dettato 

-
citare le funzioni loro attribuite in maniera libera e autonoma, nel rispetto dell’unità nazionale;  i 
cittadini, nel rispetto di accountability e trasparenza, devono poter  pagare, vedere e votare; lo 

-

Riforme istituzionali



3. Sindaco d’Italia
-

za del nostro paese sia sul lato interno, sia nello scenario internazionale ed europeo. L’attuale 
-

stabilità ai Governi proponiamo di prendere come modello l’istituzione più prossima ai cittadini 
per una riforma della costituzione. Per questo proponiamo l’elezione diretta da parte dei cit-
tadini del Presidente del Consiglio sul modello dei sindaci delle città più grandi. La riforma del 
cosiddetto sindaco di Italia si accompagna, peraltro, ad una necessaria riforma del sistema 
elettorale.



Europa ed esteri

-
gativi della pandemia sull’economia, e il PNRR ci sta dando le risorse necessarie per avviare e 
consolidare la ripresa.

-

dell’area euro dagli eccessivi spread.

coraggiosa della sua identità, nel senso di un’attenuazione del suo ruolo, divenendo poco più di 

1. Abolire l’unanimità nel processo decisionale
-

da una regola - quella del voto all’unanimità - che non risponde alla domanda di una difesa e di 

2. Adottare una politica estera comune

comune europea. Tuttavia, attualmente, un accordo tra 27 paesi sulla politica estera non sem-
bra una strada percorribile. Proponiamo quindi di avviare una trattativa solamente con i paesi 
interessati e con i quali risulti possibile trovare un accordo. Nel breve periodo, la politica estera 
potrebbe essere attuata tramite contingenti composti dagli eserciti nazionali per poi arrivare nel 
lungo termine ad un’integrazione più consolidata dell’esercito e della difesa comune. 

3. Completare il processo di riconoscimento dei titoli di studio nell’Unione

-

Italiani all’estero

garantire i diritti di rappresentatività e cura previsti dalla Costituzione, incoraggiando così la 
partecipazione attiva. Questo obiettivo verrà raggiunto occupandosi di migliorare il voto per 

-
re alla cultura italiana e potenziare la rete di scuole italiane all’estero.

Per facilitare la partecipazione degli italiani alle elezioni proponiamo di velocizzare i processi 

accesso ai servizi elettorali. Inoltre, i cittadini non residenti in Italia devono poter richiedere di 

Europa, esteri e italiani all’estero



sulla digitalizzazione del procedimento elettorale in linea con quanto sperimentato con l’elezio-

2. Facilitare l’accesso ai servizi
Ancora oggi molti italiani residenti all’estero devono tornare in Italia per ragioni burocratiche. 
Tutti i servizi della Pubblica Amministrazione devono essere accessibili agli italiani all’estero 
direttamente dai portali digitali di Ambasciate e Consolati. Per esempio, se un italiano residente 

la possibilità di riferirsi al consolato. 

3. Potenziare la rete di scuole italiane all’estero, avviare alla lettura e alla scrittura in ita-

In molti paesi esteri non sono presenti scuole italiane. Insegnare ai bambini all’estero a leggere 
e scrivere in italiano diventa un compito delle famiglie che non sempre dispongono degli stru-
menti pedagogici per insegnare queste competenze. Riteniamo necessario che, nei Paesi con 
più italiani all’estero, i servizi consolari debbano avere il compito di coordinare corsi di avvio alla 

di potenziamento delle scuole italiane all’estero e delle sezioni italiane nelle scuole internazio-
nali, per contribuire a garantire il diritto all’istruzione, al mantenimento dell’identità culturale dei 

risorse e procedere con forza sulla via della digitalizzazione dei servizi al cittadino.

5. Continuare a ridurre l’IMU dovuta dagli italiani all’estero 

pensionati in convenzione internazionale. Dobbiamo continuare a ridurla anche per altre cate-

borghi.

-
ni italiani all’estero per sostenere la mobilità dei talenti e delle esperienze.

-

Per favorire la partecipazione dei cittadini, per esempio abolendo l’inversione dell’opzione, e 
trasformarli in organismi che siano vera espressione delle comunità in cui operano.

9. Cittadinanza



R

azione:

1. Ogni euro già recuperato dall’evasione, torni in tasca ai contribuenti
-

-

2. Riprendere il controllo della spesa in acquisti

anni, che hanno visto tre recessioni, due delle quali la più pesanti della storia italiana in tempo di 
pace, gli acquisti di beni e servizi della pubblica amministrazione sono aumentati di 10 punti più 

-
nazione dei fabbisogni e di standardizzazione dei costi, completiamo il processo di riduzione e 
centralizzazione delle stazioni appaltanti e riportiamo i consumi intermedi al livello in cui sareb-
bero stati se fossero rimasti costanti in termini reali.


